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SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO E MUTUA ASSISTENZA BORGO PO E
DECORATORI
SEDE SOCIALE – TORINO – VIA LANFRANCHI 28
ISCRITTA AL REGISTRO IMPRESE DI TORINO AL N. 2137/1935
ISCRITTA CCIAA N. 130490
CODICE FISCALE E PARTITA IVA N. 02096310012
ISCRITTA ALBO COOPERATIVE AL N. A116400 SEZIONE COOPERATIVE
MUTUALITA’ PREVALENTE

NOTA INTEGRATIVA AI SENSI DELL'ART. 2427 E 2435-BIS DEL CODICE CIVILE

Il presente bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto secondo le
disposizioni del Codice Civile in vigore, nonché in conformità ai Principi Contabili statuiti dai
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dalle interpretazioni fornite
dall’Organismo Italiano di Contabilità.

Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota
Integrativa.

Il contenuto dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è quello previsto dagli artt.
2424 e 2425 del Codice Civile con le semplificazioni previste dal terzo comma dell'art. 2435-bis del
Codice Civile.

Nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico sono stati indicati gli importi delle
corrispondenti voci dell’esercizio precedente. In proposito si precisa che le voci non espressamente
riportate si intendono a saldo zero, sia nel bilancio dell’esercizio in esame sia in quello
dell’esercizio precedente.

La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi e, in taluni casi,
un'integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 del Codice
Civile, da altre disposizioni del Decreto Legislativo n. 127/1991 o da altre leggi vigenti.

I sottoscritti amministratori espongono le seguenti indicazioni, distinte secondo la
numerazione prevista dallo stesso art. 2427 del Codice Civile e con le semplificazioni previste dal
terzo comma dell'art. 2435-bis del Codice Civile.

Punti 1) e 3 bis)

I principi di redazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 sono quelli previsti dall’art.
2423-bis del Codice Civile.

Nella valutazione delle attività e delle passività sono osservati i criteri di valutazione
previsti dall’art. 2426 del Codice Civile e tali criteri non si discostano da quelli utilizzati
per il bilancio del precedente esercizio.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e
competenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare
compensazioni tra perdite da addebitare al conto economico in quanto di competenza
dell’esercizio e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi
e pagamenti).
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La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.

La valutazione tiene conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del
passivo considerato, in ottemperanza al principio della prevalenza della sostanza sulla
forma che consente una rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica
sottostante gli aspetti formali.

Nella valutazione delle singole voci di bilancio sono stati seguiti i seguenti criteri:

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o per esse sostenuto,
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. Il costo delle immobilizzazioni la
cui utilizzazione è limitata nel tempo risulta ridotto in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione a mezzo degli ammortamenti sistematicamente accantonati in ogni esercizio.
Il D.L. 04/07/2006, n. 223, convertito in L. 04/08/2006, n. 248, al fine di allineare la
normativa fiscale ai vigenti principi contabili, ha previsto l’obbligo di procedere alla
separata contabilizzazione del valore dei fabbricati rispetto a quello dei terreni su cui essi
insistono. La separata contabilizzazione si rende necessaria per il corretto calcolo delle
quote di ammortamento, riferibili al solo valore dei fabbricati. Il principio contabile OIC n.
16, infatti, al paragrafo D.XI, n’ 7), prevede lo scorporo sulla base di stime del valore dei
terreni da quello dei fabbricati, non potendo procedersi all’ammortamento dei cespiti la cui
utilità non si esaurisce nel tempo, come i terreni.
Ai fini fiscali, la suddetta disposizione prevede che gli ammortamenti pregressi vengano
integralmente imputati al valore del fabbricato. Quest’organo amministrativo, tuttavia, ha
scelto di attribuire la quota parte di ammortamenti pregressi riferibile al valore dei terreni
ad uno specifico fondo di ammortamento, appositamente creato, seguendo una
impostazione contabile ritenuta più corretta sotto il profilo civilistico e dei principi
contabili. L’adozione della nuova impostazione contabile non ha avuto alcun effetto sul
conto economico.

Le aliquote adottate sono le seguenti:

COSTO % F.DO AMM. VALORE NETTO
TERRENI 51.356,73 0 4.916,25 46.440,48
FABBRICATI
* fabbricati ordinari 201.051,47 3 73.066,11 127.985,36
ATTREZ. IND.LI E COMM.LI
* attrezzature varie 6.652,89 12 5.659,37 993,52
* attrezzature specifiche 28.412,78 12 23.206,42 5.206,36
IMPIANTI E MACCHINARIO
* impianti generici 6.533,06 8 6.338,92 194,14
ALTRI BENI
* arredamento 8.668,41 10 8.668,41 0
*macchine elettromec. da ufficio 5.109,93 20 4.412,80 697,13

I criteri di ammortamento ed i coefficienti applicati non sono stati modificati rispetto al
precedente esercizio.
Si dà atto che le immobilizzazioni materiali non sono state oggetto di rivalutazioni né
economiche né monetarie.
Le spese di manutenzione sostenute nell'esercizio, non aventi carattere incrementativo,

sono state direttamente imputate al conto economico.
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- Le rimanenze sono valutate al minore tra il costo di acquisto, determinato con il criterio
del costo specifico, e il valore di mercato.
I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo, considerato coincidente con il
valore nominale degli stessi.

- Le disponibilità liquide sono liquidità esistenti nelle casse sociali e giacenze della società
sui conti correnti intrattenuti presso istituti di credito alla data di chiusura dell'esercizio.

- I debiti sono valutati al loro valore nominale.

- I ricavi e i costi d’esercizio sono classificati per natura, secondo le previsioni del Codice
Civile e in conformità ai Principi Contabili statuiti dai Consigli Nazionali dei Dottori
Commercialisti e dei Ragionieri e alle interpretazioni fornite dall’Organismo Italiano di
Contabilità.

I ricavi per le vendite dei beni e i costi per l’acquisto degli stessi sono riconosciuti al
momento del trasferimento della proprietà, che normalmente – per i beni mobili – si
identifica con la consegna o con la spedizione dei beni.

I ricavi delle prestazioni di servizi e le spese per l’acquisizione degli stessi sono
riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate ovvero, per quelle dipendenti da
contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi stessi.

I ricavi e i costi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza
temporale.

- Le imposte sul reddito sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti con
riferimento ad una stima della base imponibile ai fini fiscali, tenendo conto di eventuali
esenzioni o di costi indeducibili.

Punto 4) e 7-bis)
Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci e del passivo sono le seguenti:
__________________________________________________________________________

Voce di Bilancio Consist. Iniz. Increm. o Decrem. Consist. Finale
___________________________________________________________________________

- Rimanenze (Attivo C I) 2.835,00 - 711,00 2.123,00

- Crediti (Attivo C II) 11.064,00 - 1.910,00 9.154,00

- Disponibilità Liq. (Attivo C IV) 15.749,00 + 7.602,00 23.351,00

- Ratei e risconti attivi (Attivo D) 403,00 - 403,00 0,00

- Patrimonio netto (Passivo A) 114.501,00 + 2.147,00 116.648,00

-Fondo di solidarietà 3.000,00 0,00 3.000,00

- Debiti (Passivo D) 96.916,00 - 419,00 96.497,00

- Ratei e risconti passivi (Passivo E) 350,00 0,00 0,00

In relazione alle variazioni sopra indicate si forniscono i seguenti chiarimenti:
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Rimanenze: sono state valutate in € 2.123,00.

Crediti: i crediti di € 9.154,00 sono così composti:
Crediti a breve termine (€ 9.051,00): v/clienti per € 2.059,00,
v/Snodi per fatture da emettere per € 2.220,00, v/Erario c/Iva per
€ 78,00, v/Erario c/Irap per € 143,00, v/soci per fatture da emettere
per € 4.551,00
Crediti a lungo termine (€ 103,00): cauzioni per € 103,00.

Disponibilità

Liquide: sono aumentate di € 7.602,00 per maggior disponibilità sul c/c bancario

Patrimonio
netto: il Patrimonio netto della cooperativa al 31 dicembre 2020 ammonta ad € 116.648,00

Saldo al 31/12/2020 Saldo al 31/12/2019 Variazioni
116.648,00 114.501,00 + 2.147,00

L’incremento di € 2.147,00 è dato dall’utile di esercizio 2020 di € 2.047,00
aumentato dalla differenza del capitale sociale per € 100,00

Descrizione 31/12/2019 Incrementi Decrementi 31/12/2020
Capitale 10.278,00 100,00 0 10.378,00

Risrva Legale 16.110,00 0 0 16.110,00

Riserve statutarie 56.457,00 0 - 4.055,00 52.402,00

Riserva ex DPR 597/55 35.711,00 0 0 35.711,00

UTILE (PERITA ) 2.047,00

Si sottolinea che, stante la natura di società cooperativa, tutte le riserve presenti nel patrimonio netto
sono indivisibili.

Fondi di solidarietà Il fondo di € 3.000,00 nel 2020 non ha subito nessuna movimentazione.

Debiti: i debiti di € 96.497,00 sono così composti:
Debiti a breve termine (€ 15.208,00): v/fornitori per € 2.647,00, v/fornitori per
fatture da ricevere per € 5.830,00, v/Erario c/Irpef ritenute d’acconto per € 615,00,
v/Clienti c/anticipi per € 1.024,00, v/Clienti soci c/anticipi per € 4.677,00,
v/Erario c/Ires per € 173,00 e v/Erario c/Irap per € 242,00
Debiti a lungo termine (€ 81.289,00): v/cauzioni € 15.082,00, v/soci ex quote di
capitale sociale per € 179,00, v/Comune di Torino per € 3.320,00, v/soci
c/finanziamento per € 208,00 e v/Banca c/mutuo per € 62.500,00
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Punto 5) La società non possiede partecipazioni né direttamente né tramite società fiduciaria o
per interposta persona.

Punto 6) il debito v/Banca Intesa San Paolo per il mutuo ammonta a € 62.500,00.

Punto 8) Nell'esercizio non vi sono stati oneri finanziari imputati a valori dell'attivo dello stato
patrimoniale.

Punto 11) Non vi sono proventi da partecipazioni.

Punto 18) e 19)
La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni o
titoli o valori simili, né altri strumenti finanziari di sorta.

Punto 19-bis) Il prestito sociale infruttifero di € 208,00, nel presente esercizio non ha subito né
decrementi né incrementi in quanto lo stesso è stabile da diversi anni.

Punto 22) La società non ha in essere alcun contratto di locazione finanziaria.

Per quanto riguarda la relazione sulla gestione prevista dall'art. 2428 Codice Civile i sottoscritti
amministratori si avvalgono della facoltà di non compilarla, prevista dal comma VI dell'articolo
2435 -bis Codice Civile e in proposito forniscono le seguenti informazioni previste dai nn. 3 e 4 del
citato art. 2428 Codice Civile:

 la società non possiede né direttamente né tramite società fiduciaria o per interposta persona,
azioni proprie o azioni o quote di società controllanti;

 durante l'esercizio non vi sono stati né acquisti né vendite di azioni o quote di cui al
precedente punto, sia diretti sia tramite società fiduciaria o interposta persona.

La cooperativa è iscritta nell’Albo nazionale delle società cooperative nella sezione Mutualità
prevalente categoria Cooperativa di consumo numero A116400 come prescritto dall’articolo 2512
u.c. del Codice Civile.

La cooperativa realizza lo scambio mutualistico con i soci ponendo in essere con gli stessi
transazioni commerciali aventi per oggetto la cessione di beni e prestazioni di servizi. Lo scambio
mutualistico intrattenuto con i soci trova, pertanto, la sua espressione nel conto economico
all’interno della voce A1- ricavi delle vendite e delle prestazioni. Al fine specifico della
suddivisione dei ricavi effettuati nei confronti dei soci si è provveduto alla contabilizzazione delle
relative fatture intestate ai soci con la partita contabile “Ricavi vendite a soci”.
Dopo aver fornito le informazioni di cui sopra si procede alla dimostrazione della condizione di
prevalenza che è documentata, con riferimento a quanto prescritto dall’articolo 2513, comma 1,
lettera a) del codice civile, dai sotto riportati dati contabili:

Voce A 1 a) Ricavi delle vendite e prestazioni verso soci cooperatori Euro: 10.092,00
Voce A 1 b) Ricavi delle vendite e delle prestazioni verso terzi Euro: 527,00

A1 a) verso soci x 100
--------------------------= 95,04 %

Totale A1a)+A1b)
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Si afferma pertanto che la condizione oggettiva di prevalenza dello scambio mutualistico
con i soci cooperatori di cui all’art. 2513 Codice Civile è raggiunta in quanto l’attività con i soci
rappresenta il 99,13% dell’attività complessiva.

In relazione alle informazioni richieste dall’art. 2545 del codice civile e dall’art. 2 della
legge n. 59/1992 i sottoscritti Amministratori fanno presente che le principali attività svolte nel
corso dell’esercizio sono qui di seguito descritte.

a) Gruppo d’Acquisto

L’attività del gruppo d’acquisto ha totalizzato un fatturato che ammonta a € 5.769,00 che
rappresenta il 54,33% del totale dei ricavi di € 10.619,00 di cui alla voce A1 del conto economico
che concorre alla determinazione delle attività di mutualità prevalente. Oltre all’ormai classico
assortimento di prodotti di alta qualità come riso, olio, tonno, acciughe, miele, vino di diversi e
riconosciuti produttori e articoli del Mercato equo-solidale, è stato ripetuto con successo in due
periodi dell’anno l’ormai consueto acquisto su ordinazione del Parmigiano Reggiano del Consorzio
Vacche Rosse.

b) Ristorazione e Bar

Il contratto di affitto ramo d’azienda in corso con GRUP, società benefit le cui finalità e modalità
di funzionamento sono improntate al solidarismo e alla condivisione, questa condizione ha garantito
un costante miglioramento della qualità ristorativa per cui possiamo esprimere un giudizio positivo.
Molte occasioni hanno portato ad una condivisione di iniziative tra Cooperativa e GRUP che sono
finalizzate ad un sempre miglior risultato operativo e di immagine purtroppo interrotto dalla
pandemia. Il consumo dei pasti da parte dei Soci ha visto un decremento rispetto al 2019
totalizzando € 4.850,00 (nel 2019 era di € 7.975,00) questi ricavi rappresentano il 45,67% del titolo
alla voce A1. Il decremento di tutte le attività è imputabile alla pandemia COVID 19 che ha
impedito lo svolgersi di tutte le attività relazionali, ne ha patito in modo particolare la ristorazione.

c) Solidarietà

 15 Gennaio 2020 Tempio Valdese C.so Vitt. Emanuele Concerto di solidarietà :Acqua
profonda, fonte di vita. A sostegno dell'ONG ASSEFA: progetto per lo scavo di un pozzo
presso una scuola rurale in Tamilnadu.

 Febbraio 2020: nell'ambito delle nostre iniziative di solidarietà e di inclusione ”Paesaggi
interiori”.

   Ề stata rinnovata l’adesione a Libera.
 Sono stati raccolti tra i Soci ed amici fondi per € 4000,00 versati a FA BENE che nel corso

del 2020 ha soccorso centinaia di famiglie in difficoltà preparando e consegnando migliaia
di pasti preparati nel nostro ristorante.

d) Attività ricreative e culturali

La CORALE ha continuato anche nel 2020 a mantenere un ruolo importante come attività
fondamentale per la storia e la vita della nostra Cooperativa malgrado la pandemia. La Direttrice
Maria Silvia Merlini ha continuato a distanza via zoom a svolgere l’insegnamento on line con il
Coro Po e Borgo Po degli adulti, e il Gruppo giovanile BeMole. Nel 2020 si è rinnovata
l’adesione all’Associazione Cori Piemontesi, ACP.

CONCERTI della CORALE PO e BORGO PO

 15 Gennaio 2020: Coro Po e Borgo Po concerto al Tempio Valdese già citato nella
solidarietà.
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 Giugno 2020: per celebrare la Festa della Musica la Corale Po e Borgo Po ha voluto
comunque cantare "insieme" con il video realizzato da S.Marceca :Come Porti i Capelli
Bella Bionda .

L’altra ragione storica della nostra società è la promozione delle ARTI VISIVE e della
DECORAZIONE d’alto livello. Nel 2020 abbiamo organizzato le seguenti MOSTRE temporanee:

ARTI VISIVE
 7 febbraio 2020: inaugurazione di “Paesaggi interiori” opere grafiche di Mauro Giacomini e

Simone Lucà e brevi prose e poesie di Maria Concetta Picardi, l'evento è organizzato
insieme al gruppo CARL dell'Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo .

INCONTRI e PRESENTAZIONI di LIBRI

 27 gennaio 2020 ore 17:30: presentazione del libro di Salvatore Tripodi Dalla memoria alla
Storia, esperienze di viaggio nel passato. “Il viaggio tra storia e memoria raccoglie anni di
progettazione didattica, cultura e amore per la Storia, raccontando i luoghi della memoria da
Torino ai lager di sterminio nazisti..." ne discutono con l'autore: Liliana Lanzardo (storica,
Università di Torino), Umberto Capra (Università del Piemonte Orientale), Carlo Palumbo
(CIDI Torino).

 9 ottobre 2020 ore 17:30: Ennio Tomaselli presenta il suo secondo romanzo Un anno
strano ed. Manni. Dialoga con l’autore Germana Buffetti già giudice onoraria del
Tribunale dei Minori di Torino.

 27 novembre 2020: partecipazione on line del presidente Massimo Rossi al Workshop “Cosa
succede nelle case del Popolo” della LegacoopRomagna.

CONVIVIALITÀ

 1° Maggio 2020: quest'anno per il Primo Maggio non abbiamo potuto cantare insieme in
Cooperativa, ma abbiamo condiviso virtualmente un breve video realizzato da due soci.

 25 Aprile 2020: abbiamo pubblicato sul sito un breve video di Denitto (Bella ciao…) dal
balcone di casa per festeggiare il 75° Anniversario della Liberazione.

 SABATO 26 settembre 2020 Festa della Vendemmia della topia: dalle 16:30 musica e
merenda sinoira. Quest’anno speciale* con i nostri due Cori.

 Dicembre 2020: Brindisi augurale con Soci e Amici.
 Realizzazione di due video con gli auguri per il 2021 cantati dalla Corale Po e Borgo Po

(il coro degli adulti) e da beMole (il coro giovanile) diretti da Maria Silvia Merlini:

https://youtu.be/e8UyiVXXfTQ
https://youtu.be/21SASITibnU

La COMUNICAZIONE e la promozione delle nostre attività è avvenuta attraverso gli organi di
stampa, la realizzazione di locandine, inviti, pieghevoli informativi sulla nostra storia, il tutto auto
prodotto con minima spesa e il disinteressato lavoro dei soci; allo stesso modo è tenuto aggiornato il
sito della cooperativa (www.borgopo.com) dove si possono trovare le novità e gli eventi passati e la
cura delle due pagine Facebook di Cooperativa e Trattoria (quest’ultima è condivisa con i nuovi
affittuari). Si è proseguito ad ampliare la mailing list con gli indirizzi telematici di soci e amici che
vengono in questo modo informati tempestivamente sulle nostre iniziative. Nel nostro sito è inserito
il link alla CIRCOSCRIZIONE 8 e, attraverso la partecipazione di una consigliera alle commissioni
ambiente, cultura e urbanistica, si sono mantenuti i rapporti con gli amministratori locali.

Tutte le iniziative non hanno avuto alcun finanziamento pubblico ma si sono rese possibili
per il lavoro volontario dei soci.

e) Manutenzione e adeguamenti normativi
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Le manutenzioni e gli adeguamenti normativi sono continuati nel corso del 2020. è continuato il
miglioramento delle aree esterne compresa una sistemazione progressiva del giardino con
sistemazione lastre di calpestio per favorirne maggiormente la fruizione. Sono stati riparati parti di
intonaco delle facciata, ed è stata contemporaneamente migliorato lo scarico delle acque meteoriche
provenienti dalle grondaie, è stato posto in opera nell’area servizi un lavatoio a pozzetto per
facilitare le operazioni di pulizia. Per la parte interna sono stati restaurati i pavimenti in parquet
della sala bar e della sala superiore. Molti piccoli lavori sia nelle aree sia interne che estere sono
stati fatti da soci esperti, che generosamente hanno prestato gratuitamente la loro opera.

Sono stati messi in progetto a) la sistemazione del sottotetto e la sostituzione dell’impianto termico,
opere che potranno venir eseguite quando le nostre risorse economiche lo consentiranno o quando
l’applicazione della normativa fiscale (110%) sarà sicuramente applicabile alla nostra società.

Informiamo i soci, ai sensi dell’articolo 2528 Codice Civile, che nel corso dell’esercizio 2019 il
Consiglio di Amministrazione in conformità delle disposizioni di legge, statutarie e regolamentari,
nel rispetto del carattere aperto della Società ha accolto tutte le Domande di Ammissione presentate.

Nel 2020 i Soci a pieno diritto sono stati 138 di cui 76 donne.

Considerazioni Finali
Il risultato economico realizzato nel 2020 è stato inferiore alle aspettative, lo stato di incertezza e di
discontinuità provocato dalla pandemia Covid 19 ha provocato perdite economiche dirette con la
drastica riduzione di tutte le attività sociali. La nostra Società non ha usufruito di alcuna
compensazione derivante dai decreti Sostegni pur avendo rinunciato all’incasso di 2 ratei di affitto
ramo d’azienda per manifesta impossibilità al pagamento da parte del Locatario, inoltre abbiamo
dovuto sospendere il rimborso della rate di Mutuo Finpiemonte corrispondendo solo le quote
interessi. Situazioni queste che avranno conseguenze negative nel 2021 se non interverrà qualche
provvedimento economico-fiscale che sovvenga realtà come la nostra che pur svolgendo attività di
alto valore sociale non vengono in pratica sostenute.

Ci auguriamo di aver dato le necessarie informazioni sui dati di bilancio in modo che i Soci
possano avere adeguati strumenti di valutazione e proponiamo di destinare l’utile di esercizio nel
seguente modo: il 30% al fondo riserva legale, il 3% al fondo mutualistico Legge 59/’92 art. 11
comma 4 e la parte eccedente al fondo riserva indivisibile Legge 904 del 16/12/1977 art. 12.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Rossi Massimo Presidente _________________________

Tagger Wilma Vice presidente _________________________

Fenoglio Luigi Consigliere _________________________

Merlini Maria Silvia Consigliere _________________________

Mosca Italo Consigliere _________________________

Stefano Sergio Consigliere __________________________

Tardito Laura Consigliere _________________________


